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Insieme con la riforma arriva al San Giovanni il « dipartimento d'urgenza 

Vv-

• V 

: n o n p iù 
letti nei corridoi 

Sessanta posti per i primi accertamenti e subito lo smistamento nei reparti - Come il no
socomio affronta l'interruzione della gravidanza e i problemi dei tossicodipendenti 

Quello che colpisce, entran
do da via Amba Aradam, so
no tre preziose colonne del
l'età imperiale erette su un 
praticello verde, un fazzolet
to di terra inaccessibile alle 
macchine e praticabile dai pa
zienti. Il San Giovanni — uno 
fra i più vecchi ospedali ro
mani — ora si presenta così 
al visitatole, abituato da anni 
a inciampare nelle tavole e 
nei calcinacci di un cantiere 
senza fine. 

Alla vigilia del primo otto
bre. data in cui tutti gli enti 
ospedalieri passeranno alle 
USL. questa impressione di 
diversità dà un piccolo segna
le di cambiamento. Il resto 
del cortile, è invaso dal
le macchine: « Una battaglia 
tutta aperta — ci dice il com
pagno Ippoliti, . membro del 
consiglio di amministrazione 
dell'Ente, che ci .accompagna 
in un miniviaggio all'interno 
di questa imponente struttu
ra sanitaria —. Noi siamo ben 
decisi a restituire gli spazi 
d'aria disponibili ai pazienti. 
Del resto i dipendenti, se ve
nissero a lavorare col metrò 
o col bus, risparmierebbero 
in soldi e salute ». 

Entriamo per prima cosa 

nel Pronto Soccorso, insieme 
anche col professor Macchia, 
direttore sanitario ; estrema
mente disponibile a spiegarci 
cosa sta succedendo là den
tro. • L'astanteria ' per tradi
zione è il peggior luogo di 
degenza dell'ospedale; qui sta
zionavano per intere settima
ne malati sulle barejle appog
giate alle pareti in attesa di 
conoscere il loro destino. A-
desso fervono i lavori. Ma la 
« rivoluzione » non è solo strut
turale.'Con la creazione del 
« dipartimento d'urgenza t si 
cerca un modo nuovo ed effi
ciente per assistere il citta
dino, senza spreco di energie 
e di denaro.- . ' " ' . ' 

Sessanta letti saranno a di
sposizione dei pazienti che ar
rivano in ospedale: ma solo 
per due o tre giorni perché 
l'equipe dei sanitari, compo
sta da tutti gli specialisti, ab
bia il tempo di stabilire se il 
malato dovrà raggiungere il 
reparto e quale, oppure i po
trà tornarsene a casa con una 
terapia a domicilio. Non più 
barelle nelle corsie, non più 
pazienti di serie A e di serie 
B, niente più giorni di degen
za e letti occupati inutilmen
te. Sarà attrezzata anche una 

Denunciato operatore tv 
senza « autorizzazione » 

H direttore responsabile di 
«Videouno» ha inviato un 
telegramma al sindaco e al
l'ordine dei giornalisti per 
protestare per la denuncia, 
subita in base al testo unico' 
delle leggi di P.S. da un ope
ratore dell'emittente che ri
prendeva scene di traffico. 

L'episodio — riferisce un 
comunicato di ci Videouno » — 
è avvenuto il 3 settembre 
scorso in piazzale degli Eroi. 
Una troupe di « Videouno » 
stava realizzando delle im
magini generiche di traffico 
quando il vigile Domenico 

Ruffino, della XVII circoscri
zione, ha identificato e de
nunciato 1* operatore Bruno 
Giordani. • .-
- Il pubblico ufficiale si è 
richiamato ad un articolo del 
testo unico delle leggi di pub
blica sicurezza secondo il qua
le per effettuare riprese ester
ne una troupe televisiva (an
che se lavora con la «came
ra a .spaila» e quindi senza 
occupazione "del suolo pubbli
co) deve chiedere preventi
vamente l'autorizzazione al
le autorità competenti. 

area di degenza cardiologica 
e chirurgia traumatologica. 

Dal Pronto Soccorso salia
mo nel reparto ostetricia e gi
necologia per visitare la neo
natologia (i lavori per il nuo
vo spazio sono appena ripresi 
dopo anni di abbandono). « L e 
nascite rispetto a una decina 
di anni fa — dice il profes
sor Macchia — si sono dimez
zate. ma noi intendiamo "ri
servare" questo ospedale e 
specializzarlo sempre più per 
le "gravidanze a rischio". In 
un futuro non lontano (e già 
si è cominciato) i parti "nor
mali" dovrebbero venir "di
rottati" dai medici di base 
altrove, assicurando a madri 
e neonati in difficoltà un luo
go altamente specializzato 

Qui, nella sala operatoria 
si effettuano anche le inter
ruzioni volontarie di gravidan
za. « I medici interni — ci 
informa la dottoressa Murri. 
vicedirettore sanitario — sono 
tutti obiettori, ma il servizio 
viene assicurato - da cinque 
ostetrici "a gettone" per cin
que volte la settimana, per 
un numero di 35 interventi in 
anestesia totale. La donna in
dirizzata al San Giovanni da 
diversi consultori di Roma 
sud che effettuano direttamen
te la prenotazione, usufruisce 
completamente di tutte le at
trezzature dell'ospedale per 
qualsiasi complicazione. Tutta 
la parte sociale di assistenza 
(informazione, contraccezione) 
la svolgono i consultori, rea
lizzandosi cosi un ideale rap
porto complementare tra strut
tura ospedaliera e servizi ter
ritoriali». 

E i tossicodipendenti? In 
questo nosocomio non costi
tuiscono un grosso problema: 
i ricoverati vengono distribui
ti (e l e 2 per reparto) nelle 
divisioni di medicina generale. 
in mezzo agli altri. Funziona 
anche un ambulatorio che non 
distribuisce però metadone (e 
questa forse è la causa della 
mancanza di affollamento). . 

Chiediamo alle nostre guide 

di vedere 1 « matti ». Insie
me col San Filippo e il For-
lanini questo è l'unico ospe
dale a Roma ad avere letti 
(45 in tutto) per i ricoveri di 
urgenza. Gli psichiatrici sono 
ospitati nelle divisioni Maz
zoni e Santa Maria, nel cor
po vecchio dell'edificio. Lo 
smisurato stanzone di medi
cina, affollato soprattutto di 
anziani, è stato imbiancato di 
fresco e suddiviso in mini
corsie di sei letti. Decente ma 
profondamente triste. 
- Lo psichiatra previene le 
nostre obiezioni. «Questo è un 
grosso problema irrisolto — 
dice — i "matti" arrivano qui 
in seguito a crisi acute. Non 
possono quindi essere inseri
ti in mezzo ad altri malati e 
d'altra parte non abbiamo a 
disposizione spazi adeguati per 
un trattamento individuale o 
collettivo psicoterapico ». Rie
merge ancora una volta il di
scorso sul ruolo insostituibile 
della struttura di base e della 
sua funzione di filtro: se i 
CIM funzionassero a dovere 
molti di questi ricoverati non 
arriverebbero neppure in ospe
dale. . 

. Quale soluzione? Applicare 
fino in fondo la riforma sani
taria, ci' sentiamo rispondere. 
- Per ragioni di spazio non 
possiamo citare le cento pic
cole cose che hanno subito 
una modificazione: dalla bian
cheria rinnovata ' completa
mente alle divise complete u-
guali per tutti. Centinaia di 
milioni spesi per « novità » 
di cui appena ti accorgi. Ma 
questo processo : appena av
viato deve essere portato a 
compimento, la riforma sani
taria che, sulla carta dal pri
mo ottobre, è stata realizza
ta nella nostra Regione deve 
essere attivata e funzionare 
in tutte le sue fasi, in tutti i 
passaggi cosicché ogni presi
dio,-.ogni struttura. sia coni-: 
elementare e integrata a tut
te le altre. 

Anna Morelli 

L'ospedale in cifre: 
ecco i più e i meno 
Ricordiamo che l'Ente San Giovanni è at

tualmente composto dell'ospedale San Gio
vanni, dal1'Addolorata (prima esclusivamen
te geriatrico, ora con diversi reparti) e da 
Villa Irma, una clinica convenzionata che 
dal primo ottobre passa alla IX circoscri
zione. 

Diamo qui di seguito la situazione posti 
letto (1318) divisi reparto per reparto e fra 
uomini e donne. 
Reparto . 
1. Divisione medicina 
2. Divisione medicina ' 
Reparto ' broncopneumologico 
3. Divisione med. «Mazzoni» 
4. Divisione med. « S . Maria» 
Reparto ematologico • • -• 

, Reparto psichiatrico 
1. Divisione chirurgia .. 
2. Divisione chirurgia "•"' 
1. Divisione ostetrlco-glnecol. 
2. Divisione ostetrico-ginecol. 
Nipiologia (culle) 
Reparto maxlllo-facclale 
Reparto oncologico 
•Centro di rianimazione 
Reparto oculistico 
Ortopedia e traumatologia -
Reparto otoiatrico : 

Uomini 
48 
48 
28 
36 
34 
15. 
8 

48 . 
47 

. *.. 
34 
6 

24 
5 

>• 54 
48 

: 37 

Donna 
45 
48 
24 
32 

, 1 5 . 
23 

> 8 
48 
43 
75 
52 
34 

9 
24 
5 

. 54 
48 
33 

18 
49 
30 

18, 
30 
30 

Traumatologia cranica 
Reparto urologico . ; 
Astanteria 

TOTALI : 617 701 
L'indice di affollamento in questi giorni 

si aggira sulì'85%. ••>*• ,, . ; . 
TI San Giovanni dispone* inoltre di diversi 

ambulatori specialistici, aperti solo la mat
tina eccezion fatta per gli ambulatori di or
topedia, tossicodipendenza e urologia (solo 
In parte). Funzionano anche due day-hospi-
tal nei reparti di ematologia e broncopneu 
mologia. . • • .. . 
:• La pianta organica del personale è presso
ché complèta salvo 150 posti di portantino 
messi a concorso (66% per titoli, 35% per 
esami) e per il quale sono pervenute 4080 
domande che vengono vagliate In questi 
giorni. Mancano anche gli infermieri pro
fessionali (che non esistono sul mercato); 
Ricordiamo che i primi 700 professionali che 
hanno partecipato ai corsi di qualificazione 
della Regione Lazio si sono diplomati solo 
a giugno. . .-.. •>:•••;?. '.•;•"• •' :.•-<.•/-.•. 
NELLA FOTO: l'Immagine desolante del 

Ititi nel corridoio dalla - vecchia astanteria 

Chi' gliel'avesse " detto. 
Ventinove anni, una vita fi
no a ieri a normale » (ma 
non poi troppo, come vedre-

' mo) il suo nome, Domeni-
. co De Chirico, finirà cer
atamente sugli annali di giù-

• risprudenza: il primo ita-
; liàno a rischiare da tre a 
. sètte anni di galera per es~ 
sersi « strusciato » sull'auto-

[ bus contro diverse signore. 
Gli approcci, sulla linea 14, 
non devono certo essere sta
ti tra i più discreti Si pen
si solo che per bloccare 

\Vuomo è stato • necessario 
fermate il tram e far in. 
tervenlre la fona pubblica. 

1 •••• Arrestato, e finito davan
ti al pretore Gianfranco A -
mendola, Domenico De Chi
rico si è visto accusare di 

« Manomorta »? 
No, da oggi ; 
è libidine j 
violenta t ! 

un reato assai più grave dei 
«empiici (si fa per dire) not
ti osceni in- luogo pubblico ». 
Per H pretore — e questo 
sì che farà storia — si è 
trattato t di « atti di libidi
ne violènta*.Penà"previstat 
da tre a sette anni. 

ti ragionamento del pre-
pare è molto semplice e 
chissà come mai prima di 
lui nessuno ci aveva pensa

to. Ma forse sarà che an
che in Pretura una cert'aria 
è cambiata e giudici « in- •. 
dulgenti» se ne trovano me
no di una volta. Non • può 
che ritenersi violenza — di
ce in sostanza Gianfranco 
Amendola — «l'approfitta
re di circostanze, quali la 
vicinanza su un tram af
follato, dove è difficile per 
il soggetto ptìt debole (l'in
sidiata) opporre una ade
guata e visibile resistenza 
per il timore di essere coin
volta in vicende ove spes-

; so'le vittime rischiano di
screditò». > ' : :••*?*•'-'??•• 

Insomma, se da oggi de
nunciate chi vi tocca il se--

- dere sul tram può anche 
darsi che finisca damerà in 
galera. Coraggio, donne. 

Il consiglio comunale di Castelforte si pronuncia all'unanimità per lo smantellamento degli impianti 

Cancelliamo la centrale dalla valle del lano» 
Accolte le richieste 
di un progetto per 

" La paura della gente ' di 
Castelf orte, quella che da 
anni ne avvelena la vita, ha 
avuto il primo. • concreto ri
sultato: il consiglio comunale 
ha chiesto la chiusura defini
tiva della centrale nucleare 
di Garigliano e il suo sman
tellamento. Lo stesso consi
glio ha annunciato che si 

.batterà con tutti i mezzi a 
disposizione per impedire l'e
ventuale creazione nella zona 
di un « cimitero nucleare » 
nel quale conservare le scorie 
radioattive dell'impianto. Il 
sindaco di Castelforte. infine, 
su - mandato ••_: del consiglio 
chiederà nei prossimi giorni 
ai prefetti delle province di ' 
Latina e di Caserta di cono
scere le disposizioni previste 
nel piano di emergenza pre
disposto in casi di incidenti 
nucleari. 

Con - queste ' decisioni sono 
state perciò- accolte in pieno 
le richieste — avanzate da 
mesi e mesi — del comitato 

del comitato pro-salute pubblica - Una serie impressionante di guasti fin dalla inaugurazione - L'ENEL smentisce l'esistenza 
la creazione di un « cimitero atomico» - Malgrado i molti solleciti non è stata costituita nessuna commissione di inchiesta 

? > --- ? * > i -

< pro-salute pubblica » di Ca
stelforte che della lotta alla 
centrale nucleare ha ' fatto 
ormai la sua ragion d'essere. 
L'impianto è fermo da due 
anni per un guasto al genera
tore del ' circuito secondario 
di vapore costituito da un 
reattore ad acqua • bollente. 
Ala proprio in questi giorni il 
guasto è stato riparato. 
.. Questo ^ non basta a tran
quillizzare ' gli abitanti della 
zona che . da quando hanno 
saputo che l'ENEL ha inten
zione di costruire accanto al
la centrale un enorme « cimi
tèro atomico» non si danno 
pace. I tecnici assicurano na
turalmente * che le grosse 
« matite » d'acciaio nel quale 
sarebbe -1 racchiuso l'uranio 
sono sicurissime, al di sopra 
di ogni sospetto. Si è saputo 
proprio nei giorni scorsi che 
in alcuni contenitori, a Lati
na. si sono aperte delle cre
pe, anche se il danno è stato 
subito riparato. 

La storia della centrale di 
Garigliano. del resto, non è 
delle più felici e certo più 
d'una volta non sono manca
te ottime ragioni per suscita
re preoccupazioni nella gente 
del luogo. 
" ' L'impianto nasce nel '64 
ma già nello stesso anno, a 
pochi mesi dalla : inaugura
zione, l'ENEL è costretta a 
chiuderlo per un' guasto agli 
apparati di sicurezza. Gli 
stessi . impianti , sono andati 
incontro ad infortuni di vario 
genere nel 7 0 . nel 7 2 e nel 
7 3 : ogni volta dovettero es
sere tempestivamente blocca
ti per scongiurare il peggio. 
Nel frattempo, nonostante le 
ripetute, continue richieste 
da parte dei comune di Ca
stelforte al Parlamento. per
ché fosse ; nominata -, una 
commissione d'inchiesta che 
si occupasse della reale peri
colosità della centrale sono 
andate • • deluse. - Nessuna 
commissione é stata costituì-

ta neppure a livello provin
ciale. Si tratta di una batta
glia difficile anche a causa 
della particolarissima collo
cazione geografica degli im
pianti. ; ;_ 

La centrale, infatti, pur es
sendo vicinissima ai centri 
abitati della parte meridiona-' 
le della provincia di Latina e 
quindi del basso •' Lazio. - è 
in realtà ubicata nel territorio, 
del comune di Sessa Aurunca 
in provincia di Caserta. E a 
Castelforte ricordano . come 
tutti i tentativi di concordare 
con il comune campano azio
ni congiunte per garantire la 
sicurezza della zona siano 
andati completamente a vuo
to. Da parte sua l'ENEL ha 
smentito che esista un pro
getto per la creazione di un 
< cimitèro atomico » ed ha 
assicurato che sono in cerio 
i controlli dei tecnici del 
CNEN per stabilire w la 
centrale sia o meno in grado 
di riprendere la sua attività. 

Cinque ore con un prolettile nella schiena 

Rischia di morire 
per non dire chi 

lo ha ferito in un 
regolamento di conti 
Virgilio Cottarelli faceva parte di una 
banda che taglieggiava commercianti 

Per oltre cinque ore è ri
masto rintanato in casa con 
un proiettile nei polmoni, do
po una sparatoria seguita a 
un «regolamento di conti», 
sperando di farcela a supe
rare la crisi e . di evitare 
che la polizia si mettesse ad 
indagare. Ma alla fine, stre
mato dall'emorragia e in pre
da a crisi cardio-respirato
rie, Virgilio Cottarelli, 22 an
ni, condannato lo scorso anno 
per taglieggiamento, è stato 
costretto a ricorrere alla cu
re dei medici dell'ospedale 
di San' Giovanni che lo han
no sottoposto ad intervento 
chirurgico, ricoverandolo poi 
in corsia con prognosi riser
vata. E cosi sulla vicenda 
sono scattate le indagini del
la . squadra mobile, ma il 
commissario Gianni Carneva
le s i è trovato subito, come 
sempre avviene in questi ca
si. di fronte ad un muro di 
omertà anche da parte della 
stessa vittima. -
^ Virgilio Cottarelli faceva 

parte di una pericolosa or
ganizzazione che taglieggiava 
i commercianti della zona Ca-
silina-Torrenova-Giardinettì, i 
quali coraggiosamente si ri
bellarono al racket e con una 

serie di circostanziate denun
ce permisero l'arresto della 
banda i cui componenti fi
nirono tutti in tribunale: Coi» 
tarelli venne condannato • a 
undici mési di carcere. 
• Probabilmente nell'ambito 
di qualche faida legata al 
controllo della malavita di 
borgata Cottarelli è rimasto 
coinvolto in un regolamento 
di conti dal. quale è uscito 
con un colpo di pistola alla 
schiena. Al dott. Carnevale 
il ferito ha raccontato una 
fumosa storia di incontri con _ 
persone sconosciute e di una 
lite per futili motivi, ma le 
indagini hanno invece stabi
lito che Cottarelli si è ac
compagnato con due o . più 
persone, che conosceva per
fettamente, con cui ha rag
giunto una zona di cave ab
bandonate sulla Tiburtina. 
Qui. nel corso di una violen

ta discussione, uno dei suoi 
antagonisti ha estratto una 

. pistola: ' il giovane impaurito 
ha cercato di sganciarsi e 

. di darsi alla fuga, ma fatti 
pochi metri è stato raggiun-» 

to da un proiettile che. gli 
si è conficcato nel polmone 

sinisrto. 

Per il mercatino dei libri 
una sede in via Genova? 

Avrebbero trovato una sedè 
gli studenti che in questi gior
ni hanno dovuto abbandona
re i «mercatini del libro u-
sato». allestiti in piazze e 
strade della città. H centro 
turistico studentesco e gio
vanile ha messo a loro di
sposizione i locali di via Ge
nova, 16. A partire da do
mato quindi. dalle 9 alle 13 
e daQe 16 alle 19. lo scam
bio e la compravendita di li
bri di testo si potrà svolgere 
al coperto nella sede del 
CTS. 

«Tale iniziativa — si leg
g e o d comunicato dell'orga
nizzazione studentesca — ten
de a salvaguardare gli inte
ressi degli studenti, scorag
giando quanti di tali cambi 
ne . vogliano fare, un vero e-. 
proprio commercio a scapito 
del costo». Si precisa ohe i 

locali saranno" a disposizione 
di quanti li varranno gestire 
privatamente, segnalando la 
presenza di commerciantL H 
presidente del CTS. Luigi Ve
dovato. rivolge inoltre l'invi
to a ripetere l'iniziativa il 
prossimo anno. / . 

Non sappiamo quanto l i 
proposta del CTS avrà succes
so.- E' certo una novità. Re
sta, comunque. aV fatto che 
lo stagionale mercato dei li* 
bri scolastici osati deve tro
vare una sede definitiva 
- Nei giorni scorsi numerose 
sono state le proteste per lo 
sgombero dei « tradizionafi » 
luoghi d'incontro: da pia ria 
Risorgimento i o Lungotevere, 

D'altra parte librai e riven
ditori vedono di cattivo oc
chio . un mercato deB'utate 
che toglie sparto alla k r o at
tività. "-,". 

Gli agenti della « mobile » le dame sorprese in aio villa di Torvajaaica -

Tradito dall'auto di lusso un «boss» 
della banda che truffava i pensionati 

Lutto 
B' morta la compagna Rosa 

Agrifoglio. Al nipote Gian
franco, nostro caro compa
gno di lavoro, • a tutti l fa
miliari giungetio ' le oondo-
gllanse dt not tatti dell'* Uni
ta». -• . '".. £*••.••."-;•...:. .;.:.. 

**' Oggi, in Campidoglio.1 «Ha: 

presenza dell'assessore Rober

ta PSnto, si uniscono in ma
trimonio i compagni Mauro 
Barisone e Tiziana Gatti. 

,-..:• Agli sposi ; gli auguri più 
sinceri dei compagni della se-

' zione " Appio Latino - e. . del-
l'cUnità». ^ U - fc*./ 

1 coorspagni Vaierto 
Cellàri e Cina** MkfSerl, éei-
la vaatonè PalMire 
si taniscono in 
In CaènpMogtt» Al 
gni!aposi le.fellclMiJtonl 
la qoatonoV defle^heltà» e-
delle ~ nuova - ronienà^ 4Hatrt> 
bullone giornali Coop. 

' Un altro componente della 
banda che truffava i pensio 
nati è stato arrestato dalla 
squadra mobile romana dopo 
una latitarne che durava da 
meno di en mese.-

Eneo Lo Presti, queste fl 
nonte dal truffatore, 48 assai» 
romapo. è stato arrestato de
gli «OBBW del i imiiseaiiii 
Giana* Carnevale m una h»-
eueea vflk di Torrmjemca, in 
vii Ceste defle Serene. 
- Parclwgglete, devasti m ce
sa l'uomo aveva «Poi 

stata proprio la 
I t e tradarto. Le 
fatti, sembra 
a sapere del recente acqui

sto e con l'aiuto del rivendi
tore gli agenti sarebbero riu
sciti a risalire al nascondi
glio del truffatore. Nelle ta
sche, Lo Presti aveva rice-
vuie di verseeaeaai Mnoefi 

Là ir^fhi carceì era gal 
altri compiici datai benda, 
che aveva truffato pensionati 
m diverse dttà d'Itane. Co» 
motivi prueehiwl ì trWTato-

. ri avvicinavano, davanti a af* 
nd pestai! e a enti al atei* 

di dover 

'se 
la 

consegna. 

Fa parte dell'* anonima tarda »? 

Sequestri; 
pastore arrestato 

a Tuscania 
Le indagini sul rapimento del piccolo 

Luca Lecci, avvenuto a Macomer, nella 
Sardegna centrale, due anni fa, hanno 
portato ad un altro arresto, il nono. Nel
le campagne <U Tuscania, in provincia di 
Viterbo, 1 carabmtol del grappo di Cagliari 
hanno arrestato il pattate tarde Btagto Mon-
nL m anni, di Orane (Waaro). Menni, che 
al momento degan atta st trovava ta eaea-
pagnia di altri allevatori, è accusato di 
aver- presto parte al eeqeestre e di etettst 
impassi stato di una parte del riscatto, m 

900 asflfttoV 
lisi e r à b a nova assai, fa ra

pite aeaàtM gatoava eoa altri battolai hai 
scardano detta sua casa, ì benditi potero
no afbìa ladUtufbetl perché l familiari del 
pkxele Steven* esattene* alla partita Ita
ne Brasile, del BMndton di esiste in Ar
gentina. 

.. Scoperto a ChrltavexxWa 

In casa nascondevo 
armi, munizioni :•' 

e 2 citili di trìtolo 
Nella sua caca Dteeunaiiia armi, muni

zioni ed esplosivo. I carabinieri lo hanno 
scoperto l'altra notte, nel corso di una delle 
consuete operaxkmt di controllo a tappeto. 
Cosi Mario Berla di 30 anni, abitante a 
c m u v e e e f a l e , ta looalttà Ci ta ta taeTOre, 
è finito ha èateere. Wsturtbarri u il mate 
riale che aateenderm (due teitoèe dì piccete 
calibro, cesteata, 300 gì imeni dì polvere da 
sparo, dee e * » di tritolo a Sto metri di 
miccia) è 

' • . , . . • . ^ _ . 

detti 'ehe 'Berto, 'taaaaotoaeami a el - - • # f - | l k 

to taesta*»-eaete 'abitalo a 
» ma'lemMiiimttoaav-.^^.^ 

Llrtseguimento a via Gotto 

Generali in pensione 
acciuffano due ladri 
.Non ptà giovanissimi ma 

ancora in palla (e soprattut
to con on gran Auto) due 
generali della finanza in pen
sione hanno Inseguito e ac
ciuffato due borseggiatori che 
peto prtoML tal bea, aveva
no rubato rf portafogli a » 
del dea miriciali. una 
tornati In possesso dei 
l due getwralì hanno « 
anato t fatjtjixecni etavpe* 

Tutto è 

e 11 end eoUega J « « . t l t o . 
> taettu deV 

e B premo « è àa-
atm aveva set A 

portai otti I dee at 
dati intorno e B vtetno hanno 
notato un indrridao che po
co prima era. con loro sol bue. 
Chissà come hanno Intuito 
che tt ladro era lei. Al tore 

è 
to e cosi, tal 
to. è cominciato r i 
mento, gannito n feggtotee è 
stato biseca tu potè et è avvi
cinato an ceeapnoe eee aaa-
tilmente ha ettsmojambo al 

il w torcali tea aaa il 
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